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Carissimi,
ci sarebbero tante cose da dire su ciò che stiamo vivendo, ma mi limiterò a brevi riflessioni 
e ad alcune informazioni.
 Tutti noi siamo rimasti scioccati dalla situazione incredibile determinata dalla 
pandemia: abbiamo dovuto cambiare abitudini e stili di vita, siamo stati costretti a una 
forte riduzione della nostra libertà.
 La pandemia ci ha fatto ancor di più scoprire la nostra fragilità e la precarietà delle 
nostre tecnologie, facendoci tornare di colpo con i piedi per terra.
Ciò ha acuito la crisi economico-sociale di molte persone che già si trovavano in grave 
stato di bisogno.
 Proprio per ciò la Fondazione ha risposto prontamente all’appello di intervenire per 
alleviare le necessità alimentari di alcune famiglie romane.
 C’è stata una raccolta fondi dedicata al fine di supportare tale iniziativa.
 Come potete leggere nel nostro sito istituzionale, il Comitato dei Municipi di Roma 
8-11-12 della Croce Rossa ci ha dato la sua disponibilità a diventare il braccio operativo 
per la distribuzione dei pacchi alimentari; la distribuzione è stata fatta ed è in corso. Tale 
iniziativa durerà presumibilmente fino a ottobre grazie al generoso contributo ricevuto da 
tanti che hanno aderito con entusiasmo e che ancora ringrazio di cuore.
 Oltre alla nostra normale operatività stiamo cercando di ampliare l’area di azione 
della Fondazione mettendo in campo altre iniziative in collaborazione con enti del Terzo 
Settore e ciò per continuare a crescere.
 Nell’augurio che Tutti Voi stiate bene e che si possa superare prima possibile questo 
difficile periodo,
         Vi auguro ogni bene.

BREVI RIFLESSIONI

EDITORIALE

di  Paolo Castellini
Presidente della Fondazione Enrico Castellini
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LA PAROLA A...

di  Michele Dipace
Avvocato  generale  dello Stato  emerito

LA  SOLIDARIETA’  
AI TEMPI DEL  CORONAVIRUS

Il titolo di questa breve nota ricalca il titolo del famoso libro di Gabriel G. Marquez: 
l’amore ai tempi del colera. Il richiamo è quanto mai pertinente perché la solidarietà 

ha quale fondamento l’amore, in questo caso, verso il prossimo in difficoltà quale 
impegno etico sociale verso gli altri senza chiedere nulla in cambio.
 Essere solidali significa essere disposti ad aiutare gli altri in tutti i modi nei 
momenti difficili della vita senza contropartite. La solidarietà rappresenta il contrario 
dell’individualismo che genera l’egoismo, e riguarda la nostra vita quotidiana perché 
ogni giorno ci sono delle persone che hanno bisogno del nostro aiuto e sostegno.
 In questi giorni di angoscia e interrogativi per il cruento contagio del coronavirus, 
improvviso e inaspettato, ognuno di noi si è trovato a riflettere sulla vulnerabilità e 
fragilità propria e della società globalizzata; sull’aver paura l’uno dell’altro o sul timore 
di essere considerati un potenziale pericolo.
 L’arrivo in Italia del contagio, che almeno all’inizio ci ha colti impreparati, ha 
comportato un enorme cambiamento nella vita quotidiana di tutti noi, partecipi di una 
società aperta e senza confini.
 Una vittima importante della pandemia è stata la socialità. Siamo rimasti chiusi in 
casa senza poter vedere parenti e amici anche nella stessa città. Il dictat del governo, 
divenuto norma di legge, è stato “restate a casa” al quale i cittadini italiani hanno 
risposto positivamente.
 Si è imposta la chiusura delle attività produttive, definite non essenziali, delle 
industrie e del commercio; si è bloccato il trasporto, anche aereo, il turismo e l’attività 
sociale che si svolgeva quotidianamente nei bar, nei ristoranti e nei circoli sportivi e 
ricreativi ecc. Si è fermata, sostanzialmente, l’attività culturale sia quella che si esprime 
nella formazione scolastica e universitaria, che nelle mostre e convegni. Sono state 
interrotte anche le attività di culto, particolarmente sentite nel nostro Paese.
 L’incidenza del virus, più di ogni altra emergenza, ha accresciuto le disuguaglianze, 
in modo grave, già presenti nel nostro sistema economico-sociale.
 Sono comparsi i nuovi poveri, conseguenti al blocco del lavoro dipendente, 
autonomo, temporaneo e occasionale, dell’attività imprenditoriale e del commercio.  
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LA PAROLA A...

 Oltre ai lavoratori si sta rischiando di veder scomparire anche i datori di lavoro.
 Tale incresciosa situazione è sotto gli occhi di tutti e rischia di creare malcontento 
sociale.
 Fin dall’inizio del contagio, nel nostro paese vi è stata, e vi è tuttora, una gara di 
solidarietà umana, individuale e collettiva, in aggiunta, e, in termini di tempestività più 
efficace, di quella istituzionale, che ci ha resi orgogliosi prima come persone e poi 
come italiani.
 Si è sviluppato un sentimento di bisogno di vicinanza; abbiamo capito di aver 
bisogno l’uno dell’altro. Si è compreso che solo proteggendoci l’un l’altro si poteva 
resistere e sconfiggere il contagio per poterci permettere di guardare ad un futuro 
ancora tutto da decifrare.
 E’ stato detto che la solidarietà è diventata più contagiosa del coronavirus.
 Il valore della solidarietà, che si esprime nella generosità, non è un valore astratto, 
ma deve essere costantemente attivato con gesti concreti nei rapporti sociali. A questo 
ha ben risposto la nostra società in tutte le sue espressioni con innumerevoli iniziative 
di beneficenza.
 Si debbono ricordare innanzi tutto i medici e gli altri operatori sanitari che hanno 
rischiato e spesso subito il contagio, ma che hanno sempre operato, con infaticabile 
attività, per salvare la vita ai pazienti. 
 Le iniziative di solidarietà per le persone bisognose e più fragili,come gli anziani, 
sono state e continuano a svilupparsi tanto da essere difficile poterle menzionare 
tutte.
 Trattasi di iniziative individuali, da parte del mondo del volontariato, quelle 
dell’associazionismo e delle organizzazioni non profit del terzo settore, fondazioni, 
imprese sociali, onlus, ma anche di banche e altre imprese, specie con anticipazione 
di risorse a favore dei propri dipendenti senza lavoro, oltre alle iniziative delle 
organizzazioni legate alla Chiesa, principalmente della Caritas. A questa solidarietà, 
che possiamo chiamare privata, che ha operato appena, è stata imposta la chiusura 
delle attività economiche e commerciali e l’obbligo della permanenza nella propria 
dimora, si sta aggiungendo quella istituzionale dello Stato, Regioni e Comuni purtroppo 
con lentezza, che stenta ad essere operativa. Quella dell’Unione Europea è tuttora 
oggetto di contrasti e discussioni.
 E’ bello ricordare, innanzi tutto, l’iniziativa civile di sostegno morale e sociale, sorta 
improvvisa e spontanea, della musica e del canto dell’inno nazionale sui balconi e 
sulle terrazze delle case, divenute prigioni, in cui ci eravamo chiusi disciplinatamente, 
che si concludeva al grido: andrà tutto bene.
 Mi piace ricordare l’iniziativa scaturita dalla fantasia napoletana,dei cestini pendenti 
dai balconi delle case dove chi poteva metteva alimenti e chi non aveva tale possibilità 
ne prendeva per sostenersi. 
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LA PAROLA A...

 Si è detto che anche una goccia accresce il mare della solidarietà.
 Ancora dobbiamo ricordare le migliaia di volontari, specie i giovani, che si sono 
prodigati per sostenere le persone più fragili, attivandosi per far diminuire le persone 
in strada,distribuendo loro cibo e vestiario, oltre che un letto,e presidi sanitari. Nei vari 
quartieri sono sorti gruppi solidali che si sono offerti di portare la spesa a casa di chi 
ne avesse bisogno, specialmente agli anziani e ai non autosufficienti.
 Il mondo dell’associazionismo e delle altre organizzazioni non profit del terzo 
settore ha svolto un ruolo determinante nel campo della solidarietà in questo momento 
difficile. 
Il terzo settore sta diventando una risposta importante alle sfide inedite che le società 
contemporanee ora affrontano, quali la crescita demografica, l’invecchiamento della 
popolazione, l’emergere di nuovi rischi e bisogni sociali, in un sistema di welfare 
tradizionale sempre meno sostenibile.
 Le organizzazioni non profit, che si pongono finalità sociale, interpretano un modo 
nuovo di pensare al welfare pubblico, stando più vicino alle esigenze dei poveri e 
bisognosi e rispondendo in tempi rapidi alle loro necessità. Tra le tante iniziative di 
solidarietà, basti pensare al Banco alimentare-colletta alimentare; alle risorse messe 
a disposizione degli ospedali dalle fondazioni bancarie per l’acquisto di strumenti 
sanitari; alla raccolta di fondi anche da parte delle fondazioni benefiche, come la 
Fondazione Enrico Castellini, a supporto delle iniziative della Croce Rossa Italiana per 
l’acquisto di generi alimentari per le famiglie bisognose; alle iniziative della Comunità 
di Sant’Egidio sia per il sostentamento dei poveri che per il sostegno morale degli 
anziani che hanno pagato più di tutti, in termini di morti e sofferenze, la diffusione del 
contagio.
 Sta destando contrasti e perplessità, invece, la solidarietà che possiamo chiamare 
istituzionale perché dovuta sopratutto dallo Stato, dalle Regioni, dai Comuni e 
dall’Unione Europea.
 Uno dei principi fondamentali della nostra Costituzione è quello del diritto-dovere 
di solidarietà politica,economica e sociale prevista dall’art. 2 Cost.. E’ tra i valori 
essenziali dell’ordinamento giuridico, come base della convivenza sociale in legame 
ai diritti inviolabili dell’uomo indicati nelle altre norme della Costituzione. Nessuno vive 
isolato ma necessariamente inserito nelle organizzazioni sociali.
 Da tale principio di solidarietà nasce il dovere,da parte dello Stato, di darne 
attuazione principalmente nei momenti di emergenza economica e sociale.
 Come è noto, la pandemia sta provocando una catastrofica crisi economica 
mondiale, che si sta facendo sentire di più nel nostro Paese che si trova da tempo in 
una situazione di debolezza economica e finanziaria.
 Il nostro governo aveva due grandi problemi: fornire aiuti, con ogni urgenza, alle 
persone rimaste senza lavoro, ivi compresi i professionisti, e risorse alle aziende e 
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alle attività commerciali costrette alla chiusura; iniziare a delineare un progetto per 
ricostruire l’assetto economico sociale del Paese (che si ritroverà molto indebitato) 
per farlo ripartire dopo la sperabile fine della pandemia.
 Per il primo intervento di solidarietà dell’emergenza sanitaria, il governo si è mosso 
in modo caotico scegliendo insieme gli strumenti del decreto legge ,dei decreti del 
presidente del consiglio e delle ordinanze commissariali. Al momento sono stati 
emanati,per la pandemia,14 decreti legge,14 d.p.c.m.,e 115 ordinanze e direttive 
collegate ai d.p.c.m (fonte Il Messaggero). L’ultimo decreto legge detto del “rilancio” 
consta di 266 articoli contenenti interventi economici per i cittadini e le attività produttive 
che sono una sommatoria di tutte le proposte dei partiti politici al governo.
 Come è stato detto, alcune norme sembrano essere state scritte da un teologo 
medioevale, spesso di difficile comprensione perché piene di rinvii a decreti attuativi, 
a notifiche alla Commissione Europea e a decisioni ulteriori di organi collegiali e 
commissioni.
 L’effetto concreto di questo caos normativo è stato quello che gli aiuti alle persone 
bisognose,come la cassa integrazione in deroga,e le risorse alle attività imprenditoriali 
e commerciali che in pochi mesi hanno perso tutto o molto, non stanno arrivando in 
tempi ragionevoli, facendo perdere la fiducia nelle Istituzioni. 
 Come al solito la colpa è stata addossata alla burocrazia che bloccherebbe o 
ritarderebbe l’attuazione delle norme. Non è la burocrazia che frena, ma è il groviglio 
di norme confuse e contraddittorie che ne impediscono la loro esecuzione.
 Del progetto di ricostruire il Paese per farlo ripartire, per ora, non si hanno notizie.
 La solidarietà sociale porta necessariamente alla speranza e alla fiducia nel futuro.
 La pandemia sta incidendo profondamente sul nostro modo di vivere. Con il 
coronavirus sembra che dovremo convivere per molti mesi; qualcuno dice finché non 
si troverà una cura o il vaccino.
 La lezione di questi giorni ci ha fatto sentire una comunità, gli uni vicini agli altri, 
con il solo fine di essere solidali; ciò non deve essere perduto tenuto conto che il virus 
ci ha improvvisamente ricordato che siamo “esseri fragili”.
 Non sappiamo come sarà il nostro futuro, certo nulla sarà come prima.
 Chi è solidale e generoso con gli altri tende ad essere più felice e soddisfatto 
della propria vita. Dobbiamo affrontare il futuro con nuovi comportamenti sostenibili, 
forse ripensando alla fatua socialità che ci ha contraddistinto, ridimensionando inutili 
atteggiamenti consumistici, rivedendo le nostre abitudini di spostamenti superflui e 
vivere più localmente, senza rinunciare peraltro ad un sentire aperto e globale come 
lo è il mondo in cui viviamo.

LA PAROLA A...
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* I testi delle Testimonianze vengono pubblicati nelle loro versioni originali

TESTIMONIANZE

La famiglia B. ringrazia con enorme 
affetto la Fondazione Enrico Castellini 
per il suo preziosissimo aiuto in 
questo momento difficilissimo. Trovare 
persone disponibili e’ un caso quasi 
raro e la Fondazione ha dimostrato 
con effetto quasi immediato direi, di 
volerci aiutare di nuovo grazie di vero 
cuore cordiali saluti la famiglia B.

C.B.

Dear president,
We want to take time and express 
my gratitude towards your generous 
support. This past month has been 
rather difficult and to know that there 
are still benevolent people in the world 
that love to help gives me and my 
family hope. Your financial assistance 
is absolutely appreciated during this 
burdensome time for our family. We 

La sottoscritta A. M. T., nata a Napoli e 
residente a Roma, ringrazio veramente 
di cuore la Fondazione per aver accolto 
la mia richiesta di aiuto e si ringrazia 
per il contributo concessomi di euro 
100 per sei mesi.

A.M.T.

want to thank you from the bottom of 
our hearts and express our love and 
appreciation for your assistance. On 
behalf of Eslam’s family and friends we 
just want to say thank you! 

R.

Con la presente  intendiamo rilasciare 
la nostra testimonianza affermando 
che siamo rimasti profondamente 
commossi di aver trovato qualcuno 
disposto nel venirci incontro in un 
momento di forte tensione  economica.
Quanto state facendo nei confronti di 
tante famiglie è veramente lodevole e 
vi incoraggiamo nel continuare sulla 
strada dell’aiuto. Questo gesto ci fa 
sentire meno soli, e nello stesso tempo 
ci fa rafforzare il nostro senso di aiuto 
verso chiunque ne abbia bisogno.

F. C. 



8

Here I come to thank you for the Euro 665 which you sent 
for the study of Ann Maria Anto received here in our Society 
Account. Thank you for the contribution which is very much 
helpful to

 A. M. A.

TESTIMONIANZE

* I testi delle Testimonianze vengono pubblicati nelle loro versioni originali
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INTERVENTI

LE EROGAZIONI

Nel primo semestre del 2020 la 
Fondazione Enrico Castellini ha posto 

in essere ulteriori interventi in favore delle 
persone più bisognose.
Nel mese di novembre 2019 è stata 
assegnata la quattordicesima borsa di 
studio intitolata alla memoria del Notaio 
Enrico Castellini.

 Tale borsa di studio è stata vinta 
dalla Dott.ssa Ilaria Baldin, nata a Varese 
e residente a Sirmione (BS) che dovrà 
redigere una tesi su “Le Funzioni delegate 
al Notaio dall’autorità giudiziaria” e a cui 
vanno i nostri più sinceri complimenti!

 La prima edizione della borsa di 
studio, dedicata alla memoria dell’Arch. 
Maria Pia Castellini e destinata agli 
studenti universitari iscritti al I anno della 
Facoltà di Architettura de La Sapienza di 
Roma, non è stata assegnata, pertanto il 
Consiglio di Amministrazione ha deliberato 
di prorogare il bando con scadenza 31 
dicembre 2020.

 La Fondazione ha inoltre deliberato 
l’erogazione dei seguenti contributi 
economici a singoli e gruppi famigliari:
• contributo dato ad una ragazza per 

poter frequentare un Corso introduttivo 
presso una Scuola Notarile di Roma;  

• contributo dato ad un signore 
in difficoltà per consentirgli di 
saldare alcune morosità delle rate 
condominiali; 

• contributo elargito una tantum ad un 
signore disoccupato per le spese 
quotidiane; 

• contributo dato ad una famiglia, dopo 

la morte del figlio, per le necessità 
quotidiane; 

• contributo versato ad una signora 
in stato di indigenza per aiutarla 
ad affrontare spese alimentari ed 
abitative.

  
 Sono stati inoltre rinnovati per un altro 
anno alcuni contributi economici destinati 
ad aiutare persone bisognose come in 
particolare: 
• ad una bambina dell’India (regione 

del Kerala) per la prosecuzione del 
percorso scolastico; 

• ad un ragazzo originario della Rep. 
del Benin per poter frequentare la 
Facoltà di Teologia presso il Seminario 
Maggiore di Tchanvedji; 

• ad una signora di Veroli per le spese 
quotidiane; 

• ad un signore con due figli entrambi 
affetti da Atrofia Muscolare Spinale 
(SMA) per le spese sanitarie non 
convenzionate con il S.S.N.

 Infine, data la grave emergenza 
provocata dal virus Covid-19, la 
Fondazione ha promosso una raccolta 
fondi presso sostenitori ed amici allo 
scopo di fornire pacchi alimentari ad 
alcune famiglie romane in grave stato di 
indigenza tramite la collaborazione ed 
il supporto della Croce Rossa Italiana, 
sez. di Roma. Tale programma di aiuti 
alimentari, già iniziato, avrà la durata di sei 
mesi.
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LA CONSEGNA
DEI PACCHI

INTERVENTI
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WE ARE A TEAM!
FAI BENEFICENZA CON NOI SENZA ALCUN INTERMEDIARIO

La Fondazione persegue finalità assistenziali e sociali, mediante interventi 
finanziari, di norma sotto forma di contributi alle spese, istituzione di 
borse di studio e di promozione del volontariato, in Italia e all’estero.
Sono destinatari dell’attività della Fondazione persone indigenti, o 
comunque in precarie condizioni economiche, persone inferme, portatrici 
di handicap, tossicodipendenti, persone colpite da gravi eventi dannosi 
e comunque in situazioni simili di disagio, con particolare attenzione a 
bambini ed anziani.

La Fondazione è stata costituita nel 2003 per onorare la memoria del 
Notaio Enrico Castellini e per raccogliere “l’eredità” lasciata nel suo 
testamento spirituale: cioè la Sua profonda convinzione della possibilità 
per ciascuno di noi di mettersi in ascolto del bisogno dell’altro e di provare 
a rispondervi, ciascuno con le proprie possibilità e capacità.

La Fondazione ha come principio ispiratore dei suoi interventi quello di 
rivolgersi direttamente al soggetto bisognoso, individuato nell’ambito 
di coloro che si trovano nelle situazioni previste dallo scopo della 
Fondazione stessa. L’effettiva percezione da parte del bisognoso del 
contributo al medesimo erogato viene monitorata e rilevata da un “tutor” 
che ne riferisce alla Fondazione.
La natura dell’attività è prettamente privata sia per gli obiettivi che si 
intendono raggiungere sia per il reperimento delle risorse finanziarie con 
le quali i risultati vengono ottenuti.

Via dei Cosmati, 9 - 00193 Roma
Tel./Fax 06.32111842
www.fondazioneenricocastellini.it
fond.e.castellini@tiscali.it
Codice Fiscale 97303900589

GLI SCOPI DELLA 
FONDAZIONE

LA STORIA DELLA 
FONDAZIONE

COME DONARE

 CONTATTI

I CRITERI DELLA 
FONDAZIONE

ALLA POSTA
UTILIZZANDO IL BOLLETTINO ALLEGATO
CONTO N. 52033867
PRESSO POSTE ITALIANE - BANCOPOSTA
IBAN: IT 39 N 0760103200000052033867

IN BANCA
CONTO N. 95100
PRESSO CREDITO VALTELLINESE
AG. N. 6 VIA PIETRO CAVALLINI, 43 - 00193 ROMA 
IBAN: IT 60 T 0521603206000000095100

SUL WEB
SI POSSONO EFFETTUARE DONAZIONI ONLINE
SUL NOSTRO SITO WEB www.fondazioneenricocastellini.it
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5 X MILLE

Sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale,
delle associazioni di promozione sociale e delle associazioni e fondazioni riconosciute

che operano nei settori di cui all’art. 10, c. 1, lett a), del D.Lgs. n. 460 del 1997

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

Finanziamento della
ricerca sanitaria

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FIRMA

Finanziamento della ricerca 
scientifica e dell’università

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

FIRMA

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

FIRMA

Finanziamento delle attività, di tutela, promozione 
e valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .FIRMA

Sostegno delle attività sociali svolte 
dal comune di residenza del contribuente

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sostegno alle associazioni sportive dilettantistiche riconosciute ai fini sportivi dal CONI
a norma di legge, che svolgono una rilevante attività di interesse sociale

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

FIRMA

AVVERTENZE  Per esprimere la scelta a favore di una delle finalità destinatarie della quota del cinque per mille dell’IRPEF, il contribuente deve apporre la pro-
pria firma nel riquadro corrispondente. Il contribuente ha inoltre la facoltà di indicare anche il codice fiscale di un soggetto beneficiario. La scelta deve esse-
re fatta esclusivamente per una delle finalità beneficiarie.
SE SI È ESPRESSA LA SCELTA È NECESSARIO APPORRE LA FIRMA ANCHE NELL’APPOSITO RIQUADRO POSTO IN FONDO ALLA PAGINA.

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, contenuta nel paragrafo 1 delle “Informazioni per il contribuente”, si precisa
che i dati personali del contribuente verranno utilizzati solo dall’Agenzia delle Entrate per attuare la scelta.

SOSTITUTO D’IMPOSTA

Scheda per la scelta della destinazione 
dell’8 per mille dell’IRPEF e del 5 per mille dell’IRPEF
Da utilizzare esclusivamente nei casi di esonero dalla presentazione della dichiarazione
(per le modalità di presentazione vedasi il paragrafo 3.3)

CUD
2014

GIORNO MESE ANNO

COGNOME (per le donne indicare il cognome da nubile) NOME SESSO (M o F)

DATA DI NASCITA COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA PROVINCIA (sigla)

CODICE FISCALE (obbligatorio)

CODICE FISCALE (obbligatorio)

PERIODO D’IMPOSTA 2013

AVVERTENZE  Per esprimere la scelta a favore di una delle istituzioni beneficiarie della quota dell'otto per mille dell'IRPEF, il contribuente deve  apporre la pro-
pria firma nel riquadro corrispondente ad una di dette istituzioni. La scelta deve essere fatta esclusivamente per una delle istituzioni beneficiarie.
La mancanza della firma in uno dei riquadri previsti costituisce scelta non espressa da parte del contribuente. In tal caso, la ripartizione della  quota d’imposta non
attribuita è stabilita in proporzione alle scelte espresse. La quota non attribuita spettante alle Assemblee di Dio in Italia e alla Chiesa Apostolica in Italia è devo-
luta alla gestione statale.

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

SE SI È ESPRESSA LA SCELTA È NECESSARIO APPORRE LA FIRMA ANCHE NELL’APPOSITO RIQUADRO POSTO IN FONDO ALLA PAGINA.

CONTRIBUENTE

DATI 
ANAGRAFICI

Il sottoscritto dichiara, sotto la propria responsabilità, che non è tenuto né
intende avvalersi della facoltà di presentare la dichiarazione dei redditi (Mod.
730 o UNICO - Persone fisiche).
Per le modalità di invio della scheda, vedere il paragrafo 3.3 “Modalità di invio
della scheda”. 

FIRMA

LA SCELTA DELLA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF E QUELLA DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF 
NON SONO IN ALCUN MODO ALTERNATIVE FRA LORO. PERTANTO POSSONO ESSERE ESPRESSE ENTRAMBE LE SCELTE

FIRMA

Stato

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa cattolica

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Chiese cristiane avventiste del 7° giorno

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Assemblee di Dio in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Evangelica Valdese (Unione delle
Chiese metodiste e Valdesi)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Evangelica Luterana in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Comunità Ebraiche Italiane

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sacra arcidiocesi ortodossa d’Italia ed Esarcato 
per l’Europa Meridionale

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Apostolica in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Cristiana Evangelica Battista d’Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Buddhista Italiana

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Induista Italiana

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, contenuta nel paragrafo 1 delle “Informazioni per il contribuente”,
si precisa che i dati personali del contribuente verranno utilizzati solo dall’Agenzia delle Entrate per attuare la scelta.

CUD PAG.8

730 PAG.7 E PAG.14 MODELLO UNICO

DESTINA IL 5 X MILLE DELL’IRPEF
ALLA FONDAZIONE ENRICO CASTELLINI

INDICANDO IL CODICE FISCALE
97303900589

COME NEGLI ESEMPI SOTTOSTANTI

SEGUICI SUL SITO DELLA
-

730/2020 redditi 2019

2019
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